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Consip, indagato il numero 2 del Noe 
L'accusa per Alessandro Sessa, interrogato ieri a Roma, è depistaggio: avrebbe mentito ai pm sulla data in cui 
informò il suo comandante dell'indagine. Di nuovo in Procura anche il capitano Scafarto. Renzi: reato odioso 

MARIA ELENA YlNClNZI 

ROIVlA. Il Noe. di nuovo. Un altro 
ufficiale del Nucleo operativo 
ecologico dell'Arma è indagato 
dalla procura di Roma nell'jn
chiesta su Consip. Si tratta del 
numero due del reparto,' il co
lonnello Alessandro Sessa. I pm 
gli COntestano il reato di depi
staggio. Sarebbe stato lui, se
condo gli inquirenti, il canale 
della fi.lga di notizie che ora ve
de indagati per rivela;c;ione del 
segreto d'ufficio e favoreggia
mento anche il ministro dello 
Sport Luca Lotti, il Comandan
te Generale dei Carabinieri Tul
lio Del Sette, e quello deUa l.&
gione Garablnler! Toscana Ema· 
nuele Saltalamacchia. 

n vicecomandante del Noe 
era stato sentito all'inizio di 
maggio come testimone sulla 
vicenda che vede coinvolto un 
SUo sottoposto, il capitano 
Giampaolo Seafano. indagato 
per falso per una serle cl! "svi· 
ste" nell'informativa finale 
sull'inchiesta Consip_ Due, in 
particolare, gli sono costate 1'1. 
scrizione sul registro degli inda
gati. Quella in cui sbagliava ad 
attribuire aU'!inprencl!tore na· 
poletano Alfredo Romeo (arre
stato il primo marzo scorso per 
corruzione) una frase circa un 
incontroconilpad.re:deU'expre- . 
mler Matteo Renzi (che ieri ha 
commentato: ..:Depistaggio. 
Reato odioso. Adesso nessuno 

dice niente?»), TI:zlano, indaga
to per traffico di in"flueDze, La 
frase. per Scafarto prova regi
na del coinvolgimento ael pa
dre de! presidente de! Consi· 
glio, era "ReNi l'ultima volta 
che l'ho incontrato .. :. Peccato 
che quella frase fu pronunciata 
dall'ex onorevole Itala Bocchi
no con riferimento a Matteo e 
non a Tiz.iano~Pol c'era una S&
conda "disattenzione", quella 
sull'interessamento dei servizi 
segreti alla vicenda: più volte 
nel corso degli appostamenti, 
scriveva l'ufficiale, Il suo pers<>
nale aveva notato soggetti che 
li osservavano. Il principale. s~ 

l'INCHIESTA CONSIP 

spetto 007 ,pero, era stato iden
tificato in un residente della Z~ 
na che nulla aveva a che fare 
con i Servizi. Dettaglio che Sca
farto aveva omesso di riportar-e 
nell'informativa. 

Ed è stato questo il motivo 
della convocazione di Sessa. n 
colonnello, durante la sua audi
zione di ma.ggio, aveva aQ;che 
risposto ad altre domande. Tra 
cui quella sulle comunicazioni 
alla sua scala gerarchica/Il pro- -
curatore aggiunto Paololelo e 
il sostituto Mario Palazzi gli 
chiesero se avesse parlato 
dell'inchiesta con il suo coman
dante, il gel!erale Sergio Pasca-

Partita da Napoli e poi trasferita a Roma per 
competenza territoriale, l'inchiesta Conslp 
riguarda ICI presunta assegnClzione irregolClre di 
appalti nella pubblica amministrazione 

• I PROTAGONISTI 
Arrestato con l'accusa di corruzione, 
l'Imprenditore campano Alfredo Romeo avrebbe 
consegnato somme di denaro al dirigente Consip 
Gasparri in cambio di agevolazioni sugli appalti 

Il PADRE DEll'IX PREMIER 
Coinvolto nel caso anche Il padre dell'ex premier 
Matteo Renzl.lndagato per traffico di influenze/ 
Tlzlano Renzi ·avrebbe çercato di favor1re 
Romeo nel l/ottenere appalti Consip 

L"iDdD.gine. Tuttiì sospetti' 
sull' origine della soffiata 
versò gli indagati eccellenti 

"Un errore dirlo al capo" 
L'srnse i veleni nell'Anna 
per la fuga di notizie 

li. Lui rispose che lo aveva fatto 
solo dopo che la notizia era uscip 
t. sui quot!d!anJ, ovvero U 6 n<>
vembre 2016, Però sul cellula· 
re di Scafarto, sequestrato.du
rante il suo primo interrogat~ 
rio, i carabinieri del nucleo Inve
stigativo hanno trovato un 
messaggio whatsapp (cancella
to) tra Sessa e Scafarto in cui il
capitano- scriveva: "Abbiamo 
fatto una stupidaggine a cIlrlo 
alcapo", Era il9 di agosto 2016, 
Ben prima di novembre. Ch~ il 
Hcapo" sia il comandante del 
Noe, il comandate generale 
dell' Arma, o qualcun altro p0-
co importa. Il punto è che lo sa.-

peva già dall'estate, Periodo a 
cui risalgono le prime fughe di 

-,.notizie che h~o messo in se
ti. cl!fficoltà l'1nchlesta e sulla 

-quale ora indaga la procura di 
Roma. 

Per questo. ora 11 colonnello è 
accusato di depistaggio. Sessa 
ha negato le acCuse, riservando-
si di rendere un altro interroga
torio'quando avrà avuto copia 
di quelle conversazionI. Dopo li 
vicecomandante, i pubblici mi
nisteri harmo sentito'anche Sca
fatto. una seconda volta.. Gli 
avrebbero contestato una serie 
di nuove, gravissime sviste. 

Carabinieri alla sede di Consip durante uno del sequestrl.d! atti disposti dai pm 

ROMA. Grigliate in campagna, vacanze e 
passeggiate per campi. Poi. ancora, bonifi
che per liberarsi delle cimici e frasi dette 
a m .. za bocca per far capire agli indagati 
che è meglio non parlare al telefono o in 
luoghi chiusi. L'estate 2016 segna una. 
battuta d'arresto per l'1nch1esta Su Con
stp. allora condotta dalla procura di Napo
U. E da quel momento la strada per gli in
quirenti 8. tutta in salita. Per qUBSto, ac
canto al filone principale su un giro di cor
ruzione per U maga appalto Fm4 da 2,7 
mlllarcl!, nel mirino dei prn· Napoli primi! 
e Romapoi - finisce anche la fuga di noti
ziB~ Una parte dell'inchiesta che coinvol
ge il ministro dello Sport Luca Lotti, il co
mandante generale dell' Arma dei Carabi· 
nieri, Tullio Del Sette e quello della Tosca
na, Emanuele Saltalamacchia, legatissi-

. mo all'ex premier e alla sua famiglia S~ 
no stati loro, secondo le testimonianze 
dell'amministratore delegato di Consip, 
Luigi Marroni, e del presidente della mu· 
nlcipal!zzata della acque di Firenze a dei 
comuni toscani Publiacqua. Filippo Van
noni, ad avvertire, in vari modi e a più ri
preso, delle· indagini. A fare loro capire 
. che non era U caso di parlare al telefono o 
di frequentare alcune persone, tra cui Al
fredo Romeo, 1119 dicembre, Marroni rac
conta agllinquirenti: «Vannonimi ha det
to due volte; prima delle ferie estive e alla 
fine di novembre, d! fare attenzione alle 
conversazioni telefoniche in quanto il 

mio telefono era sotto i.ntercettazione in
sieme ad altri in una vicenda di cui non mi 
fece menzione né io gliene chiesi». Poco 
dopo, anche Saltalamacchia gli fa BITivap 

re la voce: «Siamo amici da anni -, conti
nua Marroni nel suo verbale - Anche lui 
mi disse che il mio telefono era sotto con
-çrollo. L'informazione la ricevetti prima 

dell'estate 20161&. Sempre in quell'estate 
a Marroni, st.ando alla sua ricostruzione, 
arriva anche l'avvertimento del numero 
uno dell'Arma.: IILuigi Ferrara (preSiden
te Consip) mi ha detto di essere intercet
tato lui stesso B che anche la mia !.J.tenza 
era sotto controllo per averlo appreso di
rettamente del comandante gerierale dei 

TUUIO PEl smE 
Comandante generale 
dei CarabInIeri, Del Sette 
è Indagato nel caso 
Consip per favoreg
giamento e rivelazione 
del segreto d'ufficio 
nell'indagine sui tenta· 
tivl di corruzione per 
ottenere il maxi appalto 

EMANUElE SAlTAIAMACCHIA 
Tra gli Indagat! anche 
il generale Emanuele 
Saltalamacchia, ex 
comandante regionale 
dell'Arma in Toscana. 
Avrebbe riferito ai vertici 
di Cons!p l'esistenza 
dell'indagine della 
procura di Napoli 

lUCAlom 
Oltre a Oel Sette 
e Sa!talamacchla è 
Indagato per rivelaZIone 
di segreto anche il 
ministro dello Sport 
Luca Lotti, all'epoca dei 
fatti sottosegretario 
a Palazzo Chigl 
con Matteo Renzl 

'. 

carabinieri Tullio Del Sette". Vannoni e 
Marroni chiamano in causa anche Lotti: 
entrambi dicono di avere saputo da lui. in 
estate, delle indagini. 

Per questo ora., quel messagg10 wha
tsapp scovato dai carabinieri del nucleo 
investigativo di Roma tra quelli cancellati 
dal capitano Giampaolo Scafarto (indaga
to por falso) assume un'!mportànza fon· 
damentale. «Abbiamo fatto una stupidag
gine aparlare col il capo», scrive l'ufficiale 
al suo superiore diretto, il colonneUo Ales
sandro Sessa, vicecomandante del Noe. 
Sessa aveva detto di avere parlato delle in
dagini al suo superiore solo in novembre, 
ovvero molto tempo dopo la fuga di noti
.ie, Invace questo messaggio è del 9 ago
sto. Chi sia il ·capo'" è presto per dirlo, il 
procuratore aggiunto Paolo lelo e il sosti
tuto Mario Palazzi stanno cercando di ca· 
plrlo. L'!potes! più facile è che sia il genara· 
le Sergio Pascall, comandante del Noe evi· 
cino a Saltalamacchls, a sua volta legato 
ai Renzi: fu lui a dire a ottobre a Ti:liano 
~8nzi, durante una Hbraclolata" a Rigna
no, di «non par~are con Romeo». Potrebbe 
invece eSsere qualche altro "capo", un al
tro pezzo grOSS<:l dell'Arma, forse lo stesso 
comandante generale, già indagato per 
favoreggiamento e rivelazione del segre
to. Sta di fatto che nell' Arma la notizia gi
ra.va da agosto. Più O meno lo stesso peri~ 
do della fuga di notizie. (m.e, v J 

Rai, nuovo dg 
l'ex premier 
da Gentiloni 
l'ipotesi è Orfeo 

Ancora in corsa Paolo Del 
Brocco, ad di Rai Cinema, 
col sostegno di Maggioni 

ALDO FONTANAROSA 

ROMA. In un incontro faccia a 
raccia, il premler Paolo 
GentUoni e il leader del Pd ' 
Matteo Remi discuterarmo 
oggi della crisi al vertice della 
Ral. Siamo a poche ore dalla 
riunione del Consiglio di 
amministrazione di Viale 
Mazzini, convocato per 
domani m~tttna. l ruoU sono 
distinti. Spetta a Gentiloni 
individuare il nuovo direttore 
generale. Renzi - che ha 
sempre spiegato di.volersi 
tens1'9 fuori dalla gestione 
deUa tvdi Stato
ra.ppresenterà al premier il 
punto di caduta cui il Pd iii 
arrivato dopo giorni di 
confronto interno. Un punto di 
caduta che ha il volto di Mario 
Orfeo, coqsiderato il 
profess.ionista più adatto a 
raccogliere l'eredità di 
Antonio Campo Dall'DIto alla 
Dlrezione generale. 
Anche Gentiloni e il ministro 
dell'Economia Padoan 
stimano Orfeo, che ha diretto il 
Tg2 e guida ora il Tgl, con 
buoni risultat!. Se dal ~Oll 
tutti i telegiornali della 
televisione pubblica hanno 
perso dall'l al4 per cento cii' 
ascolto, il Tgl delle 20. stato 
l'unico a consoUdare le sue 
posizioni. La considerazione di 
cui il giornalista gode ne fa
come anticipato da Repubblica 
-l'assoluto favorito nella 
corSa per la poltrona di dg. La 
partita però non è chiusa, I 
consigUeri di amministrazione 
rispettano Orfeo, ma 
preferirebbero un manager a 
un cronista

J 
per quel ruolo. 

D'altra parte Campo Dall'DIto 
- che era molto bravo sul 
piano dei contenuti editorlaJt 
- era più de~le nella 
gestione economica. E Orfeo. a 
loro parere, rischia di avere gli 
stessi punti di fOJ"za e le stesSe 
debolezze. Per questo motivo. 
il presidente'Maggioni 
continua a fareil tifo per Paolo 
Del Brocco, am.m.iojstratore 
delegato di Ral Cinema; 
mentreU consigliere Siddi 
spera che il dg esca da una 
tema che include l'ex. direttore 
del Tg3 Nlno RìzzoNervo, il 
direttore generale di Rai 

. Pubblicità Luciano FIussie·U 
segretario del Consiglio di 
amministrazione Nicola 
Claudio, 

Paola {J Angelo piangono con Antonio 
SCQCoua la perdita della cara 

Franca 
Salerno, 8 giugno 2017 
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